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ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente 




La Presidente informa che lo svolgimento della lectio magistralis, di cui si era parlato nel corso della seduta del 23 febbraio u.s., tenuta dal premio Nobel per la chimica Arnold Kroto, durante la quale si approfondirà il tema dello studio delle materie scientifiche nelle scuole inferiori, è fissato per il giorno 1° aprile p.v., così come è stato comunicato dalla segreteria del Rettore del Politecnico di Torino. Il Presidente del Consiglio ha autorizzato la formazione di una delegazione della Commissione, per la cui composizione si attende di conoscere l’ora di svolgimento della lezione.

	Prime determinazioni in merito alle proposte di legge riguardanti la tutela e la salvaguardia del patrimonio linguistico Piemontese

PDL 7 

Proposta di legge al Parlamento ai sensi dell’articolo 121 della Costituzione italiana “Integrazione e modifica alla legge 15 dicembre 1999, n. 482. Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche”

presentata dai Consiglieri Dutto (I firmatario), Allasia, Monteggia, Rossi;

PDL 12 

Contributi regionali per l’installazione di segnaletica stradale con toponimi in lingua locale

presentata dai Consiglieri Dutto (I firmatario), Allasia, Monteggia, Rossi;

PDL 22 

Salvaguardia delle caratteristiche e tradizioni linguistiche e culturali delle popolazioni piemontesi del Piemonte

presentata dai Consiglieri Allasia (I firmatario), Dutto, Monteggia, Rossi;

PDL 35 

Integrazione della L.R. 26/1990 ‘Tutela e promozione della conoscenza dell’originale patrimonio linguistico del Piemonte’ e sue modifiche apportate con  L.R. 37/1997, in applicazione della L. 15/12/1999, n. 482, ‘Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche’

presentata dai Consiglieri Placido (I firmatario), Auddino, Boeti, Bellion, Bertetto, Cavallaro, Comella, Ferraris, Larizza, Muliere, Pozzi, Ronzani, Reschigna, Travaglino;

PDL 106 

Modifiche ed integrazioni alla L.R. 26/1990 “Tutela,  valorizzazione  e promozione dell’originale patrimonio linguistico del Piemonte” norme a tutela della lingua provenzale

presentata dal Consigliere Dutto;

PDL 134 

Valorizzazione e salvaguardia delle caratteristiche e delle tradizioni linguistiche e culturali delle minoranze linguistiche storiche dell’arco alpino piemontese 

presentata dai Consiglieri Travaglini (I firmatario) Auddino, Barassi, Bellion, Bertetto, Bizjak, Boeti, Bossuto, Cattaneo, Cavallaro, Clement, Comella, Dalmasso, Deambrogio, Ferraris, Larizza, Lepri, Motta, Muliere, Pizzale, Placido, Pozzi, Reschigna, Robotti, Ronzani, Spinosa, Rabino, Rostagno, Rutallo, Ricca, Turigliatto, Valloggia;

PDL 155 

Salvaguardia delle caratteristiche e tradizioni linguistiche e culturali delle popolazioni walser della Val d’Ossola e della Val Sesia

presentata dai Consiglieri Ghigo (I firmatario), Leo, Pedrale.




La Presidente, considerato il numero dei progetti di legge assegnati, propone la costituzione di un Gruppo di lavoro al fine di produrre un testo unificato. Qualora il testo fosse condiviso da tutti i firmatari, questi potrebbero ritirare la loro proposta di legge e sottoscrivere, quale nuova proposta, il testo unificato. Si potrà quindi procedere con le consultazioni, inviando il nuovo testo e le proposte eventualmente non ritirate.

La PDL 7, continua la Presidente, costituisce proposta di legge al Parlamento. Ai sensi dell’articolo 121 della Costituzione, infatti, a ciascun Consiglio regionale è attribuita l’iniziativa legislativa volta ad approvare leggi nazionali.

Pertanto tale proposta di legge non può essere ricompresa in un progetto di testo unificato sull’argomento, stante la peculiare natura formale della medesima.

La PDL 12 era stata originariamente assegnata alla sola II Commissione. In seguito ad esplicita richiesta avanzata dal Presidente della II Commissione, tale provvedimento, in data 14 settembre 2005, è stato riassegnato alle Commissioni II e VI in sede congiunta affinché sia esaminato nell’ambito delle altre proposte relative alla conservazione e valorizzazione delle tradizioni linguistiche. La Presidente quindi darà notizia al Presidente della II Commissione della costituzione del Gruppo di lavoro, qualora la Commissione approvi tale ipotesi di lavoro. Viene evidenziato a tale proposito che la PDL 7 è strettamente correlata agli altri provvedimenti.

I Commissari presenti, unanimemente, concordano con la Presidente relativamente alla costituzione del Gruppo di lavoro, anche in considerazione del fatto che, a causa delle prossime elezioni politiche, le Commissioni non possono indire consultazioni a breve termine.

Nell’ambito di una discussione generale, è anticipata la necessità di non estendere la tutela a tutte le minoranze linguistiche, al fine di non disperdere i contributi che diventerebbero insufficienti a garantire la realizzazione di progetti significativi.

La Commissione, approvando la proposta della Presidente, dà mandato affinché siano messe in atto le procedure necessarie ad istituire il Gruppo di lavoro.
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